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ÏA'qtMhîhque stte>i siaHrnrniarchico, sia repubbUcanoj k' 
n^eéélïtVd^lllmptèpï ë ijftiiòtiti'astabile. Foròe sarebbe ave­

dere, se sia ­meglio conferir Y impiego a vita .o.fttempc^e&elta 
repubbliche benç ordinate, geneifàlrnente gli ttffiâi­ M Mnûo a 
tèmpo. Ma posto che alty ijsjjtuziojmmonapcfticVsìa ply con­

forme V impiego a vita/domauderemo se ̂  debba riguardarsi 
un bénéficie) che si fa alla1 péfSorta òtìi vieti cOnféritp, ovvero 
un servigio che:i cìtt^i^,rendono,allo,stato. Npn si può, dis­

simulare, che gVifaJiifcghfcnfòtt sietto stlatì riguardati molte vòlte 
come up vantaggio personale, piò dovrebbe essere se il fine 
delict collazione diegU.\\$k\- fosse queljo 4^ affezionarsi, ç 
conquistare Y opinione d'una gran parte della naziqiie; Ma 
chinon vede che quésto tfh'e 'sarebbe' cohtrario alla dMiità 
e alla giustizia d* un? governo ?. Contrario aliai dignità* per­

chè1 scéìide alla condizione di comprare FMitort* del popolo 
col prezzo dògi' inipieghi; contrario .alla giustizia, perchè 
sei'impiegó è uh benefizio, none giusto che una parte 
di cittadini ne frrtis^ e Y altra, òhe pure ha $ medesimi di­

ritti civili» ne aia priva., Deve aduijiq^ T impiègo, essw te­
nuto ; per un servigio, che i cittadmï pendono neeessariameate 
alcòmune; ëaccîfr questo servigio sìa di! utìlfcenon diaggra­
vipi è desiderabile cheapn sì verifichino i seguenti principali 
.abusi ;' 

. y^w*
1 

';;■ E prima droghi i^^^uellodieì soverchiò mimerò dé­

gl' impiegati, che a un tempo impoverisce Y er^rió^ e fornita 
Tignavia: dove è' tagliata la Via agF impieghi Superflui 
ed inutilL molti ài dònno tier tempo alle arti, a'imestierC 
alle industrie e alle professioni JiberaU> inv̂ c© 4i cresoere 
oaiiosi, e spésso y\ì\oi\s cblp speranza di èssere prima o doj>ô  
posti a riscaldare la pacche^d'un uifizio,; ;' 

■ ./U accumulare in un solo più impieghi, è un altro abuso 
che genera il sospetto nel pubblicò dì esser quello un semplice 
favoritodel governor oltre? di cheJariunione di più cose* in s 
ima persona facilmente produce l'effetto, che nessuna di esse 
sia debitamente esercitata. 

Inconveniente gravissimo è quello, che in un diparti-

tmHti) aleno dite ea^i, cori poteri che non1 si possono esercitare 
senza che Y uno non venga in conflitto con 1* altro:. 

U abuso de' riponi: e.do]lÌC;pfi?̂ Wtv è veramente taie, che 
non si potrebbe mai abbastanza mettere in evidenza! Vi può es­

siere scandalo maggiore, che un impiegato! incapace o colpevole, 
sé ne­torni a casa colla sua provvisione, e spesso ancora col­

l'àuiyiento di essa? Pare che la compassione, se l'impiegato 
è mcapaçe, e forse, ancjie se è colpévole, una certa renitenza 
a discoprire la colpa, induca a dargli un vantaggioso riposo: ma 
sê itvgpYérno vuole per compassione! provvedere gV inetti, biso­

gna che si ponga n l̂ caso di .allargar la uiapo e pensionare una 
turba riUhierosissima di gente; né è giustizia, che ohi ha avuto 
la fortuna di essere stato indebi^mente bnpìega^ debba avere 
altresì acquistato il diruto ad uha vita migliore degli altri oit̂  
tadtóij Quanto poi al possibile dêsideriodi noti pubblicare le 
colpe dell'impiegato è da dire chela pubblica opinione non si 
converte, ed è bene che chi deve daj»e il primo esempio della 
giustizia non si faccia in certo modo premiatore del vizio, Ait­

giungete, che col mandare a* casa, quello perchè £ un i^^fl le , 
e quell' altro perchè è'infedele, conservandogli'Io stipendio, 
óltre: allo scandalo nç deriva un riotabilissinio aggravio per 
lo stato; ilqualespesso^Bï!avere un me«ZQservizio d'uno, né 
paga tre p quattro. 

sugli avanzaménti,è da dire qualche cos .̂ Gli 
avanzamenti è giusto che sieno regolati dall' anzianità degl' 
impiegati, se è accompagnata dal merito; è ingiustissimo se dal 
ra«dtonon è acpompagnàta., Molte volte da un poMo più basso 
sïjédè uno salire a posti più alti non per altra ragione, che 
Pttsfefecja lungo tempo nef uffizip; é Ift ^insufficienza 

st dà una pensione perchè non si lamenti; come se i moHi 
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t e associazioni si ricevono alla Direalope AmministrftUVftM*. gior­
nale tu Piazza S. Gaelano, ove pure sf ricevono gli anhuìizj'ed avvisi 
da Ihserìrsi nel Giornale; stesàd. t e lettere saranfiò 'laVIàìé' ^'Aìfé 

Pifmodeli'inserzlonìi soldi, 4 per( rigo. , '; 
ïlproxiod'A^ocléaioiiefSlpataantidlpataï^Bhte. VM^Ì;! 
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anni di non utile servigio dovessero far mèrito, anzi che­de­

meritò! 
i . . 

• - * i . , 

( JUa questi incpnveni^itti ed altri simili sij evitano con 
una saggia elezione: la quale sia guidata dalla ptìftbli* 
ca opinione testimoniata dalla, fede 4L uomini, che'possono 
rettamente giudicale non vogliono bassamente ingannare. 
Bisognerebbe, che potesse essere deputato il più meritevole 
d* impiegò còlur che tnèrio né cëiecâ  ^ c l i V ì l t t i é ^ jòn 
s'offre, non si mette ip mostrai non sivloda,! nonr.si racco­

manda; ma se nef sta'ritirato è, coùstïîo della proprio virtù 
appetta d'èssere cercato e desiderato, 

^ ^ 
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- i 

\ ; 

- ■ 

Date uno sguardo $U'Europa dal 1 8 j 5 a questa parte: 
1' edificio politico cora' era stato costituito dal Cohgréssò di­

Vieqpa fiade da ogni, parte iïji rovina e non v1 à pietra che noo 
sia smossa. Il Belgio riconquista la sua indipendétìia; la Spagna; 
il Portogallo e la CJrçcia rompono Ù giogo del dispotUmjo e si, tça­■ 
smutano in Stati Costituzionali' Crederemo noiche in tanti mu­

tamenti solo Italia sia rimasta férma? Né grazie al Clèlp: l'Ualfa. 
anch'essa si è avanzata a grandi passi, e se le,sue forme politiche 
sono rimaste' stazionarie, le sue idse cono srand^mente.progre­t 
dite; e.]' idee son tutto, perche­ le idee sonore getiitrìci'da'fatti. 

I ! i " _■ ' ' ■ i ' ' ' 

Fino a l 1 8 3 i il concetto della naziorìe npn era che nélìà.aiqnte 
di pochi i era un'uttfp.MKÛ settarj, un^sptrazione di uomini liberi; 
da queti'epoca in poi esso si è diffuso con mirabile rapidità, è 
penetrato nella mente e ha fatto battere il cuore di tutti} ed 
ora, come sempre avviene in simiJica$Ì, è. uscito da'misteriosi 
e segreti convegni, e sì ò mostrato alla luce del sole. Il Go­

verno Toscano ita avutoT intelligenza di conoscere che.orainai 
i tempi son mulati; e che a'DUO'vi bisogni vogìionsi leggi1 

nuove. Si è chiesto da' molti se non fosse statò meglio che il Go­
V 

verno avesse compito le riformç che ha annuziatqdi voley fare, 
prima di concedere libertà di esame sulle leggi. Noi siamo di 
contràrio parere; noi crediamo che'quando uh governo voglia 
veramente e lealmente far delie concessioni utili all' universale' 
non possa cominciar meglio che dal dire: parlate. Il tempo 
della onnisciènza governativa è tramontato: nop v 'è principe 
che creda pìu all' infallibilità del suo giudizio; non v* è prìn­

cipe che creda di saper tutto sol perchè può più di tutti. Quando 
noi combattiamo un istituzione^ upa legge, ii^eoclia^o adunque 
di soddisfare Vvptì del governo, Uiquale non possiamo credere 
ci abbia dato la parqla per trastullò; quando noi propopghtamo 
una istituzione consentanea ai bisogni del, secolo e della civiltà 
nostra noi non intendiamo dì far da precettore a1 nessuno; ma' 
intendiamo, per quaólo' le leggi nostre lo perttiettçpOjdi offrire 
alla patria ìlcontributo dei nostri studj e, delle nostre medita­

zioni, come da lungo tempo le abbiamo consacrato quello de'no­
f i

 j 

stri affètti, 

DELLA NECESSITA DI PUBBLICARE 
I MOTIVI DELLA LEGGE 

È antico detlato che In fatto di Legislazione la difficoltà non con­

sista nel molto, ma nel ben (are ; — Cioè nel far loggl buono ed op­

portune. Ora, sou buono ed opportune (.eggl quelle soHanto chehanno 
per so delle buone ragioni, persuadontl a ehi deve obbedire la glu­

■ , 

sta ppportunIUV tanto del precetto che del divieto. 
Come dunque potè accadere, che già si tenesse Incompatibile colla 

maestà del teçlslatoccv t'ufUçlc* dalla assec^ lq^e e promulgazione 
delle rqglouf Mty Leggo? Com'è ebe f»! prlflCififo (U una ragionata 
sublezione, non meno onorevole par chi comanda ohe per ehi ebbe­

i • ' ' i . 

disco, siasi anteposto 11 Sistema' di inliilelligohto pj)sslvfi pbbçdlenza, 
espresso già col celebre mollò sic volo sicjubett, stai prç, rntfQìw vQlup-

Uis ?. — fc'afqrisroa {\[ «acone, Ifges decet Ç$SQ SubMfolt W^ (ï^utttnîcs, 
riguarda1 la formula Imperidlva della quale deve­ faro uso N Legisla­

tore, in atto di esprimere la sua volonlà: — non esclude affallo che 
a ciascuna togge vada cóngiunlo qn raglph^o. Cqmmpntarlo, e&pll­

c l̂voI;deJJe i n ^ p ^ l q À r ^ c ^ e p ^ ^ 
■; V r̂a ô; che nçn serap^ RP^ ii\ passaKnçoWai4c«Ua«?a diesalo 

era conclliabUe coir intendimento di quelle riforme, emplrlcamenlc 

!':■ -

' t 

. » . 

Idea le ed Imposte alla Nazione, piuttosloché dedale ành bisogno. di svl­

luppftrei un pnw<p<o e dqdurto a lutte ï^^ue.conseguen^veta.nQ.eOn 
oliate dalla lutin Uva tendenza verso un rimedio qualunque, riparatore 
di un occasionale ed isolalo Inconvenlenie.— Altronde, a un sistema 
non razionale è caralleriytica codesta azione mlsleriosa, codesta muta 
interposizione della legge : — Imperocché chi governg cftn^queL.atrr 
Blemafricusa5jatigQ^rnatl tœ^l^çoi^areiiVîlw^^^ 
zlonaiii ài delle leggi. 
,­,. jPer buon^ sorte codesta polUica è fra npi glq^lçmaî ~ o, g|ad|Ti 
cala irrevqçablljmenf«ï,!,L'1 esRerten?,a h^ d i s t r a lo ; a i più relat^ntl^ 
o restlij che*essìvnoq;éf,hqqnaf(;he aigeflevareqnoscpn^io.ge^ 
quantunq^elalv^tafQn^q eppra (ipput^|oni f^,0.esfl^riiienche 
però il dffoHo di,qualupa^oesa^q e^discussione^nzlclièsçppxlmere 
accTe^ta ed ingigantisce.^^^inislXP ^ bwamIgfjatpla tegf.^y.^­

rebbe lagnarsi dell' ingiustizia dei pubblicoa suo riguardQ:­: ma ..Cavell, 
pplrebb^, s^e^i npugH^adatpspè ir­oqc^sione^èi.mezpi^ef^sie^giu­

sto?r­Le false iiUerpqtraztpnt dato al smp fatto, noa^ono elleno,; J^&Q, 
una conseguenza necessaria del mistero» con che gU ^Blflptufp di, 
ricuoprirto ? ­ . v 

ïii fallo di Governo pur Ir pppo ̂  verp cha se vupl^ ayers^ m Sisi#m$t 

se YUPì^i;evitare una,çpntrad)zlpi}e di DQezri e. di. fliij, .4! :at^e, 
principi, due sole ylb possono iehersl: ­r C^ndestlpi(às ï^rfettai Q 
franchezza inllera: piena esclusione del Governati dgila cppqscpnza, 
delta cosa pubblica, o acconsenUvg^e*" ^ S » M. Mrt}§&ty q^a t̂O;. 
comportano II ordini politici col quali si reggo lo Sialo: — Yietar^;cj|!^ 
esame e giudizio, o metterli in grado di formarlo pieno ed lllurainalo: — 
trallarll come fanciulli, o come Uòmini; 

Che se in molti rami di,pubUllca Ammlnlslrazlone può essere inu­

lltò e qualcUp volta pericoloso di anticipare la pubblicazióne 'del molivi 
.che délèrmfnarone Ift hiisiiriì à'dotìata, cerio è'però!còàkìó ob^Ugblw­

prescindibileinfaUo di LegÛlasionear^perciocfebèilaJquesttFmatdriln 
che cP^e abhra9cia Jut̂ to il presente, fpndaf (Ipvre^be; îtuçOj lfa^en|je 
dell^Nanipne, ipal­si chiederebbe l^g|ufll?,i,o,del Pqfïbl|çp 9,la c q p ^ , 
guente morata sanzlope dell'^tto Governativo, senzachè apprezzala in. 
aniecedenté la razionalità delle Cause che possono averlodeierriiinatoò 
prodtótf., ■' ': < ■ ■' ' '■' ­ ^ '■ 

r 

CouveniénttssJmp a noi pertanto parrebbe, chesi pubbUcgssereper 
l'ayveçiro lUiSleme colla Leggo i fatti $ motivi che h^pp, consigliate a 
promulgarla. Questo et sembra mj anelle che é, necessario di agçlujt­

gere a quelli già slretU dalla AdùcLi che è sorta vivissima per le Inizialo 
riforme; — ci pare che bene ciò ài addica^ alla Begla1»arolay chèlbTie 
il divieto dtun }argo e Ubero esame del pubWIcMlnteRe^i.­Outóto»­Do.­

leva TO.e^erç ^tro chp,Hrt det}!^ ^ poycpp, xçrsft j , t^pv^ati; 
quello,, è îf npstço avviso uç dovere che al, Governo incoçibe vpso se 
medesimo. Imperciocché ripugnando a dar conio, al Pubblio dèlie ra­

gioni meventi le sue più gravi dètetmth azióni, dòVrebVie'dfetìuvs'en'e che 
de^o tnpn corca'd£' tra»proflUo^dei shssldio;deUàUUuminataìpubbltoa 

opinione. 

SULLE RIFORME DEI MUNICIPI 
TOSCANI 

OPINATE CON MINISTEìUAUS DlìL MAGGIO 1847 E -

CENNI BEL OOTT. CARLO FERHI 
■ . ' ' ■ i f j ■ ■ 

\ ^ 1 ­

— B dovere prlncipalissiipo di ogni çHtatUho yojgere l'animò e 
1 I ' h " I 

liv mente a tutto ciò, che rìsguardl più da vicino gV interessi comuni 
della unzione, e che quindi mostri In chiaro giorno I resullali qua­

lunque essi siano, del suoi peasamentl, 11 Doli. FeiH è siato ilprlino 
dopo la aiinlsleriale suddetta che abbia preso a considerare la più inlc­

rcssanto delle Uiformo, che ti governò si è prescrltlo dì fate, delle 
Comuni Toscane. Siccome il SubieUo è dei più vitali per un popolo, noi 
ci riserblamo a discuterlo in seguito alla npstra volta, ed a riguar­

darle sotto tulli 1 punti di vista, Invitando intanto ogni olUniooltla­

dino a palesare, come il Doit. Ferri, la sua opinione da chi e come si 
possa e proporro e operare una tale riforma. 

l i Ferri dopò aver mostrato i saggi provvedimeivti pre§t ^ Leo­

poldo J. sulle ai^minlstra^ioni comunali, le quali (cosa aWPUraWle al­

lora)» rese si può dir libere, passa quindi a far vedere le retrograde 
modificazioni falle allo leggi Loopoldlne dal suo successore. Quali 
queste si siano In Toscana ognuno conosep. I Confai onlerl non più a 
sorlei p?gi a scelta esjciusiva del goyernq; l Priori a4 Hlu&orla estr^ionç, 
ma veramente a bene plaçU» ^ prpvveçtitPii delle Camere Cpmunir 
talivei cosi non gllamìcl del Comunisti, ma 1 devoti airammlnlslràzione 
centrale. 

I Çanco|llpr( (n quello Cpmùpj, e sq^p qu^Uro qùljil^nglje 
quali pu$ dirsi esistere una epssa ignoranza, la {w\\Q 4P #Ìtatpci 
invece che da redattori delle municipali deliberazioni; ed i buoni cam­
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ïamali a ture una rappresentanza pressoché inutile, o negaim 
o airermano ciò. che non hanno facoltà notai affermare, né di negare: ciò 
spetta al l'rovvcdltorc, enei cosi solenni afàoprintendenie delle Comuni. 
ï mali che derivano da questa male intesa tutela sono Incalcolabili; 
mentre 11 denarocomunesl spreca in spese

 âi lavori che per lo più fan­

no còmodo a pochi interessati e ambiziosi, trascurandosi t bisogni 
veri del Municipio, 

­ Il tegtslatore se vuol ovviare a questi mali, non bisogna certo 
che .si procuri ti progetto di H (formo dai soli Provveditori, 1 quali 
non so quanto In generale conoscano le ammlnlstratlonl, cut sono 
a capo, ma consulti l'opinione degl'Intelligenti fra I comunisti del 
Gran duco io. Dalia sola discussione possono nascere gli ottimi resulta­

" ') 

i * V 

il Doit, Ferri con retto raziocinio prima di tulio vorrebbe elio 
gli alluall Municipi! Toscani fossero ridotti ad un terzo, e che Iti 
spartizione fosse fatta per popolazione e Industria tanto agricola che 
commerciale, e non per territoriale ostensione. 

« Da questa spartizione fegll dice) si otlerrebbe una più facile equa­
i f

- ■
 1 

zlono nell'Imposte, e non si vedrebbe una povera Comune pagare il 
30 e più per cento, ed una ricca 11 IR e 20, poiché riunite più Comuni 
In una, la ricca verrebbe a sussidiare la povera, e in pòco volger di 
tempo si bilancerebbero ■gì' Interessi.„ , 

, " Si otterrebbe una rappresentanza mèglio composta e Intelligente, 
numerosa quanto bisogna, e meno dedita ai piccoli particolari Interessi 
dei privati. „ ; 

' "SI otterrebbe un aiuto reale per quel paese ove la rappresentanza 
fosse stanziata, ed una persuasione del proprio decoro nel singoli rap­

presentanti. „ ; 
­ *'81 otterrebbero più facilitazioni nella esecuzione di lutti I lavori 

ollegl, o Provinciali, e specialmente nelle strade, poiché le strade 
avrebbero per un bel tratto neccssllà dell'approvazione di una sola 
Comune, e non si vedrebbero, come ora, due miglia di buona strada 
comunltaììva sboccare In un sorpajo di allra Comunità. „ 

" SI scemerebbero gl'Impiegati d'ogni genere, e tante gravezze che 
■fyf 

sorio Inerenti all'amministrazione tanto di un piccolo che di un grosso 
N'Y 

patrimonio, e tanti altri beni si otterrebbero che nel dettaglio più di­

ligentemente possono rintracciarsi. » 
■'tìlcé ottimamente il Dot. Ferri « che né la sorte, né la maniera' 

attuale di elezione sono soddisfacenti all'uopo »; ed é appuntò per que» 
sto che bisogna prendere a savio esame una tale questione, su cui pre­

cipuamente deve basarsi 11 futuro sistema di Riforma. Rese libere ì'clo­

Jtloni del rappresentanti t Comuni, là retta amministrazione dei mede­

simi per necessità ne conseguirebbe, perchè solo gl'Interessati possono 
aver cura al miglioramento delle condizioni comuni. 

tutti I buoni affrettano col voti questa promossa riforma, che spe­

rano libera, Intera; quale può conventre agli amministratori del proprio 
pecallo. ; " . , ■ . . 

ì\ 

\ i 

Crédiamo necessario di dichiarare che noi non 
abbiamo dato facoltà ad alcuno di valersi del home 

^ . ^ ■■ 

del nostro giornale: e ciò specialmente diciamo a pro­

posito di una Lista di soscrizioni fatta circolare in 
Roma, prendendo occasione dagli ultimi fatti di Parma; 
ijelja qual.lista con sorpresa abbiamo letto i) nome del 
nostro giornale, siccome quello che dovrebbe pubbli­

carla, ed invitare le altre città a seguire l'esempi e 
dato da Roma. £ tanto più ci sorprende, in quanto 
che non è a nostra notizia che in Parma, in occasione 
degli ultimi deplorabili avvenimenti, sia per fortuna 
accaduto alcun ma cèllo, come con imperdonabile 
esagerazione porta la prefazione della lista. Mancando 
quindi infino ad ora l'oggetto della sottoscrizione, noi 
ci tìieghiamo ajja pqbblicazipne richiestale ripetia­

mo non aver dato mai autorità ad alcuno di valersi del 
nostro nome. ­

■i- . .^ 
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CORRISPONDENZA DELL' ALBA 
L , ". 

riBENZB — Sig. P. In questo numero vedrà PefTetto: la sua lettera 
non giunse In tempo. 

VRkvò « S i g T. ­ Ricevuto. , . ' " . . ' 
STATI PONTinci'— Sig. B. p. A. Alla pubblicazione della sua lettera 

si oppone un articolo testuale della legge : toscana sulla 
**';'"■ ' ■stampa.'̂ "'

 :
'­'''̂  ■ ' v ­

BOLOGNA — Sig. R. Abbiamo ricevuto la sua lettera. 
TBÌKSTB » Sig. P. V. Ce ne congratuliamo, e rendiamo mille grazie. 

r ^ .1 

* 
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NOTIZIE ITALIANE 
. / 

TOSCANA . ■ ■ ■ . ; ­
*­ Leggiamo nel Corriere livornese: 
Ferrara* 21» Giugno* Costà sarà giunta notizia dell'atrocissimo fallo 

che 'avvenne in Ferrara poche sere or sono. 
■Il Barone Flaminio Barateli! alle nove della sera nella via di San 

Guglielmo, ove da ogni lato passeggiavano cittadini, quali o da Itmgl 
il seguivano o verso lui slavvlclnavano, cadde da più colpi di pugnale 
trafitto senza proferir parola. Né so se invocato soccorso In quell' c­
« tremo suo momento avrebbe trovato chi glielo apprestasse, che trop­
po avea egli demeritato del suo paese non solo, ma d'Italia tutta, col 
vendersi a nostro danno. Tutto II paese rimase commosso all'annun­
slo^l quéstoiayveniraento, che, in minor tempo assai di quanto io non 
iinpiegpat narrartelo, fu sparso per Ferrara, e quella commozione era 
figlia della sorpresa : e poiché chi racconta uyja scoria npn può dlssl­
mnlare il vero, dire come non vi fòsse una voce sòia che suonasse Ad' 
lòie, non un moto che denolasse dlssapprovazlono. Ognuno dimenticò 

Il modo» per non occuparsi che dell* evento} e trovando tutti che que­, 
sto fosse a desiderarsi anziché a deplorarsi, se l'assassinio non fu 
lodato, l'ucciso fu vilipeso. Ë questa una sanguinosa terribile lezione! 
Io non partecipai, tei confesso, alla opinione universale relatlvamenete 
al modo con cui li fato permise che venisse Io stato liberalo da un 
uomo che si mostrò fatale: poiché qualunque sianole colpe di cut si 
vuole macchiato, io non saprò mal scusare coloro che si avvisano di 
aver diritto ad odiare un nemico, anco quando egli non é pia. La 
morte di unBaratelll fu causa di paure ad alcuni, fu pretosto ad allri 
ad Impaurire. Lettere anonime che dlconsl stampate portanti la data di 
paese non lungo dal nostro, contenenti severe minacele a coloro cui 
furono Indirizzate, misero in allarme quel pochi a cui la coscienza 
forse rimordeva di qualche reato; si dice per fermo che II Baratelii po­
chi giorni prima della sua morte una consimile ne avesse ricevuta. 
Checché sia di lutto ciò, io esemplò devo incutere grave spavento a 
qualsiasi per vie torbido si avvisasse ogglmal di far male al proprio 
paese» sacrificando alla privala ambizione 1 concittadini, lo pubbliche 
opinionl, e gì' Interessi più cari. jpa /.citera 

L _. 
t r ­ ­^ 4k-

Il Barateli 1 nato In Migliarino da un profugo piemontese esercente 
colà Parie di legnaiuolo» cresciuto alllstudj dalla carità di un Prete 
Spagnuolo, fu scrivano nell'azienda delle vflJIi di Comacchio: eseguiti 
dimoili incarichi politici, meritò sotto Gregorio XVI il titolo di Ba­
rone, ed un'annua pensione, vita durante, di 1200 Scudi. 

Mal ricambiata fiducia al Pontificio, Governo, che desiderò allonta­
narlo, gli procurava là nomkta al Consolalo di Atene, dev' egli mai 
si recò. — In mozzo

1 alle rhtthezze accumulate egli passò gli ultimi 
anni della sua vila fra, gravi disturbi, costretto a s (arsene quasi na­
scosto e come un semplice privato, e pur sempre avendo contro di so 
i gravi sospetti di ogni buon italiano. Né audacia dell' animo, né mer­
cala dignità o protezione valsero a liberarlo dal misero Ano che lo at­
tendeva. ­ Giudice Iddio. 

j h 

NOTIZIE ESTERE 
+ - ■- -

­ .i ■ t • -i . " » 

FRANCIA 
­ Càmera &tf pari, 32 giugno* Si legge nel Courrier Françai$ del 

23 giugno: ^ 
— IISIG.DE GIBARDW. Io ho aflhrraato un fatto: ne avevo nna co­

noscenza così precisa ch'é sfuggito senza premeditazione dalla mia 
penna In una lunga risposta Improvvisala. Il pensiero che quel fatto 
potesse essere contestato non m'é neanche venuto Ih mente. Ho fede 
nella verità: eh' essa sia quallflbaia un momento di erróre odi calunnia 
poco Importa: ciascuna verità oppressa é una forza che si ammassa pel 
giorno del trionfo che sorge. 

I 

— Il SIG. DUCA M BROCLIB. La Camera dei Pari rinvia fi sig. Emi­
lio de Girardi». 

K h 

— Noi possiamo dispensarci di aggiungere altre parole alle due ci­
tazioni, che precedono, imperocché esse esprimono per Intero tutta la 
situazione ; ma la preoccupazione pubblica é troppo profonda e dolo­
rosa per poter noi nascondere parie del nostro pensiero. 

Oggi tutta Parigi, tutta Francia fra tre giorni chioderà al gabi­
netto spiegazioni positive, esplicite, e voi potete esser certi che la 
Francia ne uscirà incolume nelC onore. 

— La Camera dei Pari ha assolto il sig. De Girardin, e noi la lo­
diamo, Imperocché è evidente che il sic. De Glrardin non aveva vo­
luto oltraggiarla; ma pure In tulio questo v'è un offesa, menochè non 
sia cosa semplice ed innocente il pretendere che la promessa di una 
paria sia slata yendula. SI, questo trafflco.lnfaiucun deputatpl'ha de­
nunziato in un giornale, l'ha vituperalo in piena tribuna. Egli ha 
deltò a'signori Gulzot e Ducbftlel: Slete voialtri 1 colpevoli t ­Egl i ha 
detto al sig. Duchàtei: Ve ne ho parlato Io stesso, e voi avete accu­
sato il sig. Gulzot I Questa grave imputazione, il sig. Glrardin l'ha so­
stenuta innanzi alla Camera del Pari, l'ha proclamata «no verità. Per 
questa verità egli Invocai! giorno del trionfo, e la Camera del Pari, 
meglio consigliata della maggioranza della Camera elettiva, dichiara so­
lennemente, ch'ella non entra per nulla nella questione, e rinvia 11 
sig. De Glrardin. Sia pure 1 Ma non per questo 11 processo é com­
piuto; al contrario, esso comincia appena, comincia fra lo due parti 
veramente In causa, li Gabinetto e il sig. Be Glrardin. 

DI due cose l'una : o 11 deputato della Creuse é uno sfacciato ca­
lunniatore, e come lale egli dee essser punito; s'egli ha detto il vero, 
se t'indegno trattalo ebbe luogo, se, per servirci delie sue stesse paro­
le, questo fatto non può essere contestatole 1 sig. Gulzot e Duchàtei 
hanno commesso l'azione bassa e disonorevole che vlen loro imputata, 
oh I allora l sig. Guizot e Duchàtei sono de' concussionari, 1 quali sono 
incorsi in tutta la severità della legge . .,. . . . . Ieri chledevasi alla 
Càmera dei Deputati l'autorizzazione di perseguire II sig. De Glrar­
din Innanzi alla Camera deipari, e l'esito ha provato che la maggio­
ranza ebbe torto di concederla: oggi si tratta di fare un' altra domanda 
alla Camera per poter perseguire II sig. De Glrardin dinanzi 1 giurati, e 
noi non dubitiamo che la Camera de* Deputali non si affretti ad acco­
glierla. Vedremo se davanti 1 giurati il sig. De Glrardin potrà persi­
stere nelle strane relicenze nelle quali fin'era st è chiuso. Davanti i 
giurati, il sig. De Glrardin sarà tenuto di fare la prova circostanziata, 
irrefragabile, se non preferisce di esporsi a una condanna vergognosa, 
ma se li sig. De Glrardin presenta questa prova, abbiamo noi bisogno 
di dire quale altra autorizzazione bisogna eh

1 egli chieda alla Camera 
elettiva? — Abbiamo noi bisogno di dire che In nessun' altra epoca si 
ebbe ragione più decisiva' per convocare là Camera dei Pari? 

.■ 
i» .-

— 22. Gitano. Nella seduta della Camera de'Deputall é Anita la 
discussione generale sul bilancio delle spese da farsi nel 1848, Ecco co­
me può riassumersi il bilancio presentato dal ministero: $ 

Spese ordinar le. Debito pubblico. 4 . . . . Fr. 384,446,191. 
Dotazioni. . . , . . . . » 14,870,000. 
Ministeri. . . . ; . . . » 787,34S,tS81. 
Spese per ritirare le imposte. n 169,428,625­
Ulmborsl,restlluzlonI, sconti, B 74,188,730. 

SnmmaFr. I,368,27tì,i27*. 
1 • ■ ' ■ - ' 

Spese straordinarie; Lavori già approvati da legge 
del2«. Giugno 1841.— . . . » 22,008,B00. 

Lavori già approvati da legge del l i . Giugno 1842.— itt2,728,oW. 
Somma totale Fr. 1,843,072,627. 

— L 1 

DI più é chiesto Un credito di 21,283,392 fr. per l'esercizio del 1848, 
La commissione propone una diminuzione del Bilancio su varie 

partite nella somma di 100,07,6,807* Fr.~ ' . ; 
La Camera in questa seduta he approvato la prima parie che ri* 

guarda il debito pubblico, che é diviso in questi capitoli,non compresovi 
Il debito fluttuante: 

Cap. 1. Rendile al fi per 100 . . . Fr. 143.702,828, 
2. D. . . 4 1JSI . . . „ '1,026,600 
3. D. . , * . . • • » 26,807,3?$ 

, 4. D. . . 3 . , . . „ 8M;iM.!t 
8. Fondo di ammortizzamento . . « ll7»tt03T731 

Quindi è alato àpprovaioì quanto alle dotazioni t wtlU 13 mUtom 
e 300 mila franchi perla «sia olvHèì 700,000 "flv­ww** £àBW* 4«l 

- f 
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Pari, ed é stalo sospeso d'approvare la dotazione di quella del Deputati 
Itifr. 780,00». '

 T
" ^'""''fy •*.'' 

— Ê stato presentato alla Camera del Deputati 11 rapporto del Sig. 
Moreausul progetto, onde prorogare le leggi ecceilonaH (riguardo agir 
stranieri réfugiait In Francia. Il rapporto, se dove credersi al Débats, 
costata che quelle leggi seno state dal governo applicate con una gran 
moderazione, e che 9 refuglatl soli sono stati in quest' anno costretti a 
lasciarla Francia: quattro condannati per delitti, quattro per essersi 
compromessi In fatti di si m il genere, ed uno solo per Intrighi politici. 

La commissione stabilisce che 11 numero del refuglatl In Francia si 
eleva a 11,660 persone; cosi per 6272 Spagnuoll» 4606 Polluechl, 60* 
Italiani 0 178 Alemanni. In questo mimerò, 4718 soli han sovvenzione 
dello stalo. — 

1 

~­ Il processo Cublerea si aggrava sempre più. Una voce circolava 
oggi (22,) nella Camera, ohe pare aver costernato 11 ministero e I suol 
amici, il personaggio politico recentemente Implicalo in questo atraro, 
l'antico collega dei signori Gulzot e Duchàtei, Il sig. Toste infine, a­
vrebbe dichiarato, che se quésti lo abbandonassero, egli farebbe delle 
rivelazióni, egli direbbe pubblicamente davanti la Camera dei pari 
(ulto ciò che sa, tutto ciò che ha veduto, a lo riprenderò la mia penna 
e la mia parola, avrebb'eglì esclamato, ed Io II confo.'idorò! » 

te Courrier Èràntak 
' . . . . 

— Si legge nella Poirte: , ^ 
­ Ecco le voci che correvano questa sera (22; alla fino delia sedut* 

della Camera in molti gruppi di depulatl­conserValòri.
 iV

"
>
"

i ■" 
Conosclula la sen lenza riguardante H giornale della Presse, 1 sig. 

Duchàtei e Gulzot avrebbero invialo la loro rinunzia ài re. Si con* 
ferma la voce,del vicino arrivo del maresciallo Bugeaud, che sarebbe 
Incaricato co

1 signori Molò 0 Passy di comporre un gabinétto. SI fanno 
circolaro molte combinazioni. La più accreditata é la seguente : 

li sig. Maresciallo Bugeaud presldenlo del Consiglio col pcriofo­

gito della guerra ; 
Il Sig. Molò agli affari esteri; 
Il sig. Pessy all'Interno; 
IS sig. Dufaure alla giustizia 0 al culto; 
Il sig* Conte Darò alle finanze ; • , 
II sig. Lladlóres al?'Istruzione pubblica; ­ j 
Il sig. Muret de Bort, 011 sig. Bignon a'lavori pubblici ; 
Il sig. Lanyer alt'agricoltura ed ài commercio} ;

 f 

11 sig. Duca di Montebello alla marina fa colonie. 
L A T * 

\ -H . r . 

— É stato consegnalo ieri (22) a ciascun deputato II rendiconto 
de

1 lavori eseguili per le forti Reazioni di Parigi fino a lutto dicem­
bre i$46. 

l a somma totale ô i40,000,000, cosi distribuiti: 
Cinta franchi 83,714,714 e ceh. 86 
Furti e vie strategiche t , « . 60,126,930 e 80 
Spese generali ,. . . a . 8,698,530 ■ * 08 
Compre « 17,432,824 70 

Franchi 140,000,000 

—Camerade'Deputati. ("23 JLa seduta fu occupata a discutere lo statt» 
delle apese. II ralnlslro della giustizia e del culti, a propoli to del mante* 
ni men lo per lo stato del cullo pubblico, si trovò Impegnato in una que­
stione assai difflclle a sciogliere, volendone fare una questione di prin­
cipi!, che viene in ultimo a formularsi cosi: Spetta allo stato di stipen­
diare il sacerdote? Ha egli li sacerdòte da bastare a sé stesso, vivendo 
dell' offerta libera del fedeli ? — Il Sig. Cormènln, In un opuscolo Inlllu­
latorì 0 no, insisteva sulla necessità della cooperarono dirotta dello 
stato al mantenimento del culto. Noi, non oppugn ai ori di quella seiw 
lenza, non sapremmo beasi accettarla In tutta la estensione voluta dal* 
1* Illustre scrittore. 

La seduta di quest'oggi, 24, diede luogo ad un Incidente stranissimo. 
Il Sig. di Genoude, trattandosi dello stipendio de' preti, prete egli pure, 
credette di dovere Intervenire a prender parle à quella discussione, e. 
v' Intervenne di fatti cominciando un discorso circa la libertà della 
Chiesa: r onorevole deputalo giunge a dimandare; che al vescovi sia 
permesso di convocarsi in concilil periodici, e che 11 governo non abbia 
a comunicare col papa che per mézzo della loro Intermediazione. Ma la 
stranezza del suo discorso, di cui facemmo cenno di sopra, sia nelP es­
sersi permesso d'inlerpcllare 11 ministro, se credeva 0 non credeva all'ln­
falllbllltâ del papa. Com' era giusto, Il sig. Heberl gli ebbe a ridere In 
faccia, rispondendo che dove avesse voluto confessarsi, non ceri amen lo 
avrebbe eletto per suo confessore, Il sig. di Genoude. — Meno qualche 
leggiera modificazione, la Camera approvò 11 budget) quale gli era stato 
presentato a discutere. .

j ; 
i I 
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Nella discussione sulle spese del ministero della giustizia e de culti» 
sono stati approvati I seguenti capitoti. 

Spese per la GiutUtia 
1 1

 b ' 

Càp. ì Fer U personale nell'amministrazióne centrale» Franchi 4 67,800 
2. Per H materiale In detta amministrazione . ­ ­ ­ ­ ­
8. Consiglio di stato Pertùmle, . . . . 
4. Detto — Materiale. . . . . . . 
8. Corte di Cassazione 

/ 6. Corti regie ! . . . . 
7. Corti di astise. . . , . . " . * 
8. Tribunati di prima Istanza • • ­
9. Tribunali di commèrcio . . . 
10. Tribunali di polizia. . . . . 
l i . Giudici di pace. . . . ♦ . . 

Questo capUalti tì rinviato alle commissioni pcrchò de­
cidano sulladomanila di alimentarne la somma In fra. 14,400 
fatta dal sig. Bébert ministro della giustizia. ■ . 

12. Sposo per la giustizia criminale e la statistica. « 4,400,000 

769,800 
34,oqo 

973,000 
« 8,677,400 
« 184,400 
«7,799,895 
« 7,170,900 
« 62»900 
« 6,048*400 

13. Speso diverse 55,000 

Spese dei Culti 

V m. 

■£#'■•' 

H sig. De Genoude ha prèsa la parola sull' Insieme di questa parte 
del bilàncio per disapprovare quella 'soggezione In col il governo 
tiene il çlew» cattolico, e che riduce la religione ad un strumento dt 
regno e chiede pel clero il diritto di riunirsi In concili nazionali un 
mezzo per rendergli V indipendenza necessaria. Sono quindi appro­
vali i seguenti capitoli dopo alcuni schiarimenti rlcblesll e dai Mini­
stro somministrati. 
Cap, 1. Personale del dicastero del culti. . . Frapcht 198,000 

2, Materiale e spese diverse . . . . « 87|00O 
3, Sovvenzioni al fondi di pensioni agl'Impiegati nel 

culti. . . . . . . . . 4 « i9,000 
4, Provvisioni e spese pel,Cardinali, Arcivescovi e 

v
^

f Vescovi i . .■■■.­ . ■­.' ­ . ­ • « *.M7,000 
:! 8, Delle per U clero capitolare e delle parrocchie « 30,80tf,fi0a 

'.a. Regio coltolo fli S. Dionigi , . . ­ « .. "3,ooo 
7, ïostl gratùiti nel seminari. » . . . • 1,000,060 
8. Soccórsi agli occlesiastici ed alto antiche rellgow.» 880*000 

4 h 
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0. Spese del servigio interno degli edifici diocesani. « 887,000 
tu, lôineniihanio, acéqulsti) e costruzione de' mede­

simi. . . . , . . . . . . . « 2,000,000 
11. Soccorsi por acquisti e lavori di presbiteri! e chiose» 1,200,000 
12. Soccorsi a diversi stabilimenti ecclesiastici.. « 188,300 
13. Speso accidentali, . . . . . . « 8,000 
14. Restaurazione della Cattedrale dt Parigi..... a 6,000 
18. Spese per 11 personale del cullo protestaulo ■ « 1,149,050 
16. Spese per il materiale del culto protestante. « 100,000 
17. Spese dlammlnisirazione per la Confessione di 

Augsburg. , . . . . . . *.. « 16,000 
18. Speso per 11 cullo israelitico :, . . t « 170,000 

La Camera delibererà domani sul budget del ministro degli af­
fari stranieri. 

— Lèggiamo nelte démocratie Pacifique del 24: 
« CIassicuraijo cheli ministero abbia data la sua dimissione In 

massa. Una voce slmigllanle correva Ieri. » 
■ ^ - E 

— SI leggo nella Pattieì 
« Il stg. Duchàtei ò comparso un solo Istante nella Camera de* De­

putati: egli ha lasciato 1 signori Guizot, Bébert e Dumon al banco mi­
nisteriale. A ciascun deputato che si avvicinava a'mlnistrl per parlar 
di affari, eglino 'dicevano: Vedremo più tardi. La loro preoccupazione era 
a tutti manifesta. SI dice che il stg. Duchàtei era fermamente deciso di 
ri UrarsU ma che i suoi colleglli si sforzavano di trattenerlo^ 11­ministro 
dell'In 1er no si duole amaramente del voto dei pari agglutanil di cam­
po del castello, che per la più parte dettero le loro voci favorevoli al ge­
rente della Presse. „ 

— Un giornale francese che qualifica duramente l'Intenzione mani­
festata dal governo di confidare a Bpu­Maza il comando di un corpo 
Indigeno attuai mento posto sótto gli ordini dèi générale Jùssuf, nota in 
qualche linea 1 fatti principali della vita di quest'Arabo. / 

«Non é stato egli, dice II giornalista,che ha fatto tagliare a pezzi una 
fanciulla disotte anni trovala In una tonda dagli Arabi all'attacco del 
campo di Conges? Non ha falle egli bruciare vivi undici disgraziati 
soldati caduti nelle mani del Kahili nell'Impresa di Uled­Junésï Non 
fu egli che fece in pezzi 11 corpo mutilalo di Beatrix, capo dell' offlzlo 
arabo di Tenez, affine di disanimare l'ardore del ribelli con quelle tri­
ste reliquie, portale processional men le di montagna In montagna? Chi 
ollrl clie'ilul feco assassinare a Iradlmonlo Haggl­el­Bammed e Sl­Mo 
hammed, i due nostri migliori servitori, vittime del loro attaccamento 
alla causât nostra ? Ci II ufflzlali francesi che servono nei corpi Indigeni 
sarebbero superbi mollo di obbedire a tal uomo, 11 quale, dopo aver 
sedotto con sciocche ciarlatanerie lo spirilo aupersllz'.oso degli Arabi, 
non ha nella sua carriera militare addimostrato altro che l'astuzia e 
la perfidia di un capo di briganti ? 

r I 

Fogli di Parigi del 24 giugno. — Correva voce a Tolone che II prin­
cipe di Jolnvllle lascerà fra poco II comando della squadra di evoluzioni 
per fare un viaggio al Brasile colla Principessa sua consorte, a bordo 
della fregata li Panama, la stessa che avea trasportato a Napoli la Re­
gina Cristina. 

■ ■ . 

r 

— Dlcesl che il Principe Pietro­Napoleone Bonaparte, altualmento 
dimorante nel Belgio, abbia ad andare In Egitto a prender servizio Del­
l' esercito del Pascià. M eh em et­AU gli promise, pel mezzo di Sol Iman­
Pascià, e del sig. Odlllon­Darrot, d'ammetterlo anche sin dal bel princi­
pio nel suo stato maggiore. A noi questo pare un degnissimo esempio. 
Nulla di meglio poteva faro un nipote del vero Napoleone, se non che di 
farsi soldato p combatterò sulla lerra delle Piramidi, «love 11 suo zio» so 
fuvvt infelice» seppe pure coprire 11 suo noma di fama cosi grande. 

. h 

> . 

BELGIO 
Scrivono da Brusselle il 24 giugno. ­ Il sig. Carlo Rogler si é In­

Irallenuto lungamente col re, e da quel che può' rilevarsi pare che, 
dopo alcune spiegazioni sulla via che il sig. Rogler vorrebbe tenere 
semai venisse al ralnisterovsltt stato incombehsato dal redi combi­
narsi con', ale uni uomini del partito liberale onde formare un minislero. 
La definitiva sistemazione di questo affare è rimessa al ritorno del re da 
Londra,che si spera ai,primi di luglio, La situazione di un nuovo mi­
stero è assai difficile: quantunque sicuro della maggioranza corné i li­
berali possono esserlo, non può contare sopra una tale maggioranza da 
assicurarsi una lunga durata sostenuta con decoro. 

— La partenza del Re e della Regina del Belgio per Londra ha 
avuto luogo avanfjeri. 

INGHILTERRA 
— Camera de' lordi. L'arcivescovo di Dublino propone la seconda 

lettura della legge circa 1 boni temporali della Chiesa. Il vescovo di 
Exeter appoggia la proposizione; la quale 11 marchese di Lansdowne 
porta opinione, cho non potrebbe posi di leggieri essere approvata. 

— Camera de' Comuni. Dopo essersi la Camera occupata di alcune 
léggi d'Interesse speciale, lord Russell propone l'ordino del giorno, 
la terza lettura del progètto di legge sul poveri. Bensì dietro l'osserva­
zione di sir G. Grey, quella lettura viene prorogata. 

L 

\ ■ 

— Un giornale Inglese (Sriiannia) osserva con molta giustezza, che 
lo sialo: dei pubblici affari e gli avvenimenti di questa settimana giu­
stificano l'opinione, che Il Parlamento non si scioglierà avanti la fino 
dì luglio o 11 principio di agosto. Neil' esordio al discorso sugli avveni­
menti del Portogallo, Il stg. Feel si estese sulla necessità dt rispar­
miare Il tempo dovuto alla cosa pubblica. Deve Infatti esser mollo 
difflcllo valutare 11 prezzo di quella ricchezza (Il tempo J che è consu­
mata in una maniera si poco proficua, come é quella di discutere

 : 

questioni che neppur quaranta membri Interessano sopra 658. 
i, ■ • ' / ' ■ ■ ■ 

« — Nei Parlamento nulla d'importante. Le due Camere si ebbero a 
occupare d'Interessi d'amministrazione locale. 

SPAGNA 
— La situazione interna della Spagna non può esser peggiore. 11 

Basso clero, I soldati, gl'Impiegati muoiono quasi di fame; la discordia 
A In corte; il cartismo alza qua e là minaccioso la testa; l'Indostrla é 
Morta per lutto; 1 gluocalori alla bovm, 1 grandi usurai trionfano in 
mèzzo alle rovine delle finanze del regno, le quali il Salamanca, con alti 
non sempre prudenti, tenta invano di restaurare; le raccolte del cereali 
andarono In malora nella melàdellaSpagna, e la fame sparge i suoi orrori 
«elle più popolose Provincie del regno: infine il ministero è in grande 
diffidenza colle corti, alle quali ha Inlerdetta la parola; la discordia N 
diviso e suddiviso In cerilo fazioni 11 partilo cosi detto moderalM,& 
giornalismo di quel partito offre per conseguenza dluturnamentóifeftpelV 
tacoio il più scandaloso di meschine personalità e di pettegolezzi. Solo 11 
gran partito Progressista, il vero partito nazionale e liberale di Spagna, 
Sia saldo e unito, e con dolore si, ma In attitudine decoroslsslma osserva 
lo Stato ! agri m e voi e In cui 11 lungo governo do'sedicenti moderati ha 
condotta là povera Spagna. Tutti gli occhi dei buoni Spagnuoll, del veri 
patriptti, son rivolti verso questo gran partilo, che evidentemente è de­
stinato a salvare la monarchia e la nazjone dalla estrema sventura. 

35 
— Madrid, 30 Giugno. Nel Giornali e nello soclelà polltlcbo, Jori 

parlavasl molto di criée ministeriale, e davasi per certissima una mu­
tazione di gabinetto. El Espanol . 

— Ieri correva mollo accreditata la voce In Madrid, che il (&-
m oso generale cartista Vlllareal fosse fin al meute penetrato In Calar 
logiiit, a m no di prendere il comando delle numerose bande faziùôû 
che corrono quasi Impunemente quella ûgïtaliBsima provincia. 

­ JSl Beraido 
— Leggiamo In un giornate progressista 11 seguente paràgrafo : 

« frallanlo non manca chi cerca con modi Ipocriti o vergognosi trattati 
consigliare u S. M. la convenienza di una abdicazione. 8. M. dovrebbe 
perciò scrivere una lettera autografa a donna Maria Luisa Ferdinanda 
sua sorella, perché da Parigi si trasferisca immediatamente In Ispa­
gna in compagnia del suo sposo il duca di Monipensler. speriamo 
che questi intrighi misteriosi, che questi vergognosi progetti sarahno 
îeKcemento sventati. » Cfumor publico 

t \ ri . ^ 

— In tutte io Provincie della monarchia spaglinola si ossem con 
ansia il giro che va à prenderò la poiltlca delgóvornó,­ es i aspetta 
con Impazienza il resultato degl'ultimi pagelli presentati alle cor«, 
e delle altre intempestive misure ultimamente preso specialmente dal 
ministro delle finanze, il quale resultalo può essere questione dt vita 
o di morte pel popoli. m Pepami 

-

CI scrivono dalle frontiere dt Catalogna II 16 giugno: 
* La commissiono mllilare pronunziò sentenza 11 io cbntro 1 sette 

Îndividui arrestati, il,7 a BarceUoifaMtùk ageny carllsll: due sono 
slati condannati alla morie: gli allrl cinque a diecianni di presidio. 1 
condannali amori© subirono la loro pena l'undici; e sono Giuseppe 
Bttreus e Giuseppe Splvat. Sono questi due antichi ullizlail carllsti, i 
quali, parlicolamumle'il primo, passarono per tulle le vicende del 
partilo vinto. Fra 1 dannati ; ai presidii vi sono due antichi cornac 
dumi: Cammillo Francesco Valle che era agente dei rimpiazzi militari, 
e Giuseppe Bergada. Tulli questi individui son marnati. 

« lina banda da 40 a,80 uomini entr$ nella cKlà di Amer, rove­
sciò la pietra della costituzione e predò le casse pubbliche. Amer è 
sulla gran via di Girona a Vlch, ad alcune leghe da Girona. 

. « Nella notte del, 7 all' 8 un partito car Ils la tentò d'impadronirsi 
di un forte che difende Berga. La notte era buja e piovosa. Una sen­
tinella fu uccisa da un colpo di fucile. 1 carllsll, vedendosi scoperti, si 
sono ritirali abbandonando la loro Imprasa. 

« Il capo di banda de Pep Termes preso dalla colonna di Tremp, fu 
condotto il 0 a Cervera e posto subitamente In cappella. Questo sgraziato 
ù stato mpschellalo il giorno dopo; andò alsuppllzio con calma e fermez­

' za. SI confessò ; disse prima di morire, che perdoneva a suol nemici. 
« Una banda capitanata dall'antico bandilor pubblico di lorderà 

tassa 1 villaggi posti tra la riviera di questo nome e le due vie che da 
Barcellona volgono verso la Francia. Ultimamente un ricco particolaro 
di Monnegre, nominato D. M. Casas, é stalo catturalo da questa banda 
e dovette pagare più di 60,000 franchi per riscattarsi. Essa spedisce 
delle circolari al proprietarii, e assegna loro una porzione di viveri da 
fornirle. A me paro che sarebbe facile liberarsi di questa banda che in 
apparenza non conta più di 18 uomini. È probabile che non Sia che un 
dislaccamento dt quella di Grau e che foraggi per suo conto, a 

Cadde alquanta pioggia nell'alta catalogna, Il che confortò la spe­
ranza dei coltivatori. Tutto languiva perfino gli stessi ulivi, .furo. 

PORTOGALLO 
— Bandi Incendiarti sono stati sparsl'ln larga copia II 10 e I'll net 

dintorni di Lisbona: con questi sC accende ti popolo od­Insorgere In 
massa contro l'invasione Ut'aniéra\ tgoVgrni di Portogallo, di Franciaj 
di Spagna, e dell'Inghilterra si irovapp offesi nel modo ti più scan­
daloso. 

. ' , 
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— Una lettera particolare ricevuta dall' JSspanol delle frontiere del 
Portogallo contiene i seguenti dettagli òhe sembrerebbero provare come 
T attuale pacificazione del Portogallo non produrrà cho dei risultati in­
significanti, e che una sommossa ben più terribile non tarderà a scop­
piare. 

« Evora e Portolegro sono slate abbandonate dal setlembristl,
:
e 

tutti I contadini armati del distretto dell'AlenteJo ritornano alle loro 
campagne; ma invece di rimettere le loro armi alle autorità, le nascon­
dono, adducendo che In breve ne avranno nuovamente di bisogno. 

« Sembrerebbe difficile, dietro le notizie che giungono da ogni 
parte del regno, che l'Intervenzione attuale possa dare al paese una 
paco durevole, vUò invece ogni motivo di temere che la rivoluzione 
ricomparisca quanto prima vigorosa. 

I J ^ - . 

— V Heraldo assicura che il governo spagnuolo ha ricevuta per 
via straordinaria la notizia che il cpçpp d'armata del generale Con­
cha era partito di Bragàpza, avanzandosi neir interno, Si seppe d'al­
tra parie, da lettere di Tuy, che la colonna del generale Mendez­Vlgo 
aveva lasciato Valenza, e marciava sopra Oporlo. 

Tutte le corrispondenze di Dragali za Indir ìlio al giornali di Ma­
drid parlano nel medesimi termini deija faverevele accegllenza che è 
siala fatta nel paese alle truppe di ipediziene. faro 

— Le ultime notizie che si hanno di Lisbona giungono sino al 12 
del mese di giugno. Pare che 1' aveÈ posti in llberlà 1 prigionieri della 
divisione di Das Antas abbia prodotto una sommossa a Lisbona; delle 
grida sediziose furono alzale contro la regina. Il governo avrebbe im­
medialamente decretalo che l'amnistia non sarebbe posta in vigore 
che dopo la sommessione formalo delia giunta d* Oporto e della con­
segna di tutte le armi. *• 

1 ■ i -

— Il marchese di Loulò, zio della regina, Invialo come plenipoten­
ziario della giunta, avrebbe dftmandaja.Ja destituzione Immediata del 
ministero, e avrebbe voluto che la regina confidasse la formazione del 
nuovo gabinetto al duca di Palmella. Queste proposte sarebbero stato 
rigettale dal governo della regina, e lo forze navali delle quattro po­
tenze si sarebbero dirette verso Setubal per bombardare 1 forti e sot­
tomettere Sa­da­Bandelra che occupa sempre le medesime posizioni. 

— Avvisi di Lisbona sotto la data del 15, recano che II giorno 
14 sir W. Parker, col pacchetti a vapore britannici ed 1 vascelli fran­
cesi, porloghesl e spagnuoll, entrò nel porto di Setubal, ed Intima a 
Sa­da­Bandeira ed alle truppe di lui d' arrendersi alle condizioni del­
l'amnistia. Sa­da­Bandeira fece parecchie proposizioni, alcune delle 
quali furono accettale, altre ricusale ; ma alla fine le truppe sgombra­
rono la città dirigendosi verso il sud, e Sa­da­Bandeira,, Mollo, Talpa 
e 200 uomini circa si sottomisero alle forze alleate. 

— La giunta di Oporto, dopo aver manifestato 11 desiderio di ac­
celtare le condizioni proposte dalle potenze alleale, le ha ricusate 11 
giorno 12. Il blòcco cho era stato sospeso venne rinnovato. Le trup­
pe spagnuole, forti dt 12,000 uomini, mossero 11 giorno 11 verso 
Oporlo. i 

ULTIME NOTIZ1H DI POU TOG ALLO 
— La Giunta di Oporto, Intimala dal consoli delle potenze me­

dlalricl perché rendesse le armi ad una commissione di uffizioli della 
flotta degli alleali, ha risposto, con maraviglia di tutti quelli che ere­
deano le cose finite, una solenne negativa, ammenoché ha soggiunto 
S. M. Fedelissima non licenzi subito ratinai minislero non ne chia­
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mi al potere un altro meritevole delia confidenza della giunta mede­
sima. Pare da quanto sopra e dai contesto di tulli gli atti degir insorti 
In questi ultimi giorni, che II loro plano attuate sia dt guadagnar.'tèm­
po, In qualunque modo per certo non mai gì* Insorti consentiranno 
a rendere le loro armi alle truppe della regina di Portogallo; ma piut­
tosto , giunte le cose all' estremo, le consegneranno In mano delle 
truppe spagnuole. 

1 

­ Il generai Concha, coméidante In capo V. esercito amtliare 
Spagnuolo In Portogallo, marciava sii Amarante. Ma fi capitano gene­
rale di Gatlcla e le truppe da lui comandale occupavano sempre lo me­
desime posizioni sulla riva sinistra del Minilo. Correa 
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SVIZZERA 
Zurigo. ­ ' I l progetto d* Istruzióne del Consiglio di stato rotativo 

alla Lega parziale venne comunicato al gran Consiglio nella prima sua > 
tornata, lisso porta 1." La lega set arala del 7 Cantoni di Lucerna^ 
iUrl, Svitto» Unterwalden, Zugo» Friburgo e Vallese è dichiarata incom­
patibile colle disposizióni del Palio federate del 7 agosto 1818, e quindi 
si dichiara sciolta; 2.° La deputazióne del resto $ autorizzala a concor­
rerò a quello altre proposizioni che mirano a conseguire, mediante un 
decreto della Dieta, l'abolizione della Lega. . 

La commissione ha già risolto le conchluslonl da proporsi al Gran 
Consiglio. Tutti 1 membri, mono (.signori Murati e Mousson, vi hanno 
aderito. Eccone 11 tenore: 

«La deputazione è di nuovo Incaricata di votare: La lega separata 
de'selte Cantoni essere Incompatibile colle disposizioni dol Patto fede­
rale del 7 agosto 1815, e quindi si dichiara sciolta. 

" Del resto essa é autorizzala ad aderire anche alle altre propo­
sizioni, che mirano a conseguire lo scioglimento della Lega separata 
mediante un decreto della Dieta. 

" In caso di bisogno la deputazione coopererà ali* esecuzione di 
un slmile decreto, ma, se a tal fine si dovesse impiegare la forza delle 
armi, prenderà nuove istruzioni in quanto non siavi pericolo nell'in­
dugio.,, 

" La proposizione delta minoranza della commissione è di pronun­
ciare l'Iiicompallbiiltà della Lega col Patto, ed II di lei scioglimento. In 
tal caso poi la Dieta dove assicurare 1 sette Cantoni che nella quì­
sllone de'gesuiti non si passerà a risoluzioni eoe re 111 ve, come pure 
assicurerà, loro la proiezione della Dieta contro ! possibili allentai^ 
de'corpi franchi, chiamandone rlsponsabilt gli Individui e 1 Cantoni 
che vi avessero preso parte. „ 

Il risultalo della votazione fu: 137 voli perle conchluslonl della 
maggioranza della Commissione; e 24 per quello delia minoranza. Le 
proposizioni eventuali di Blundschti e di Flnsler furono rejette a gran­
de maggioranza. — La medesima maggioranza si pronunciò per l'istru­
zione dello scorso anno circa alla qulslione de'Gesuitì. 

A deputati furono elotll II borgomastro Furrer, ed II consigliere di 
Stato Rliltimann. 

PRUSSIA 
Berlino, 18 giugno. —Nella sessione del tre ordini della dieta é stata 

avanzata con maggiorità di 281 voti contro 142 una proposizione por 
permettere 1 matrimoni fra gì' Israeliti ed 1 Cristiani. 

i 

r 

— Nella seduta dell' ordine del Nobili dello slesso giorno (18), una 
discussione ebbe luogo sopra una petizione alla Corona, colla quale si 
chiedeva che fosse riconosciuto ti diritto della periodica riunione della 
dieta, senza però fissarne li periodo, che si lasciava alla discrezione del re. 
Questa proposizione è stala ri go Ita ta colla maggioranza di 41 voti contro 
26.11 sfg. d'Arnlm allora propose In forma di ammendamento, che il re 
dovesse essere pregato a concedere il principio delle periodiche riunioni» 
avendo riguardo alla legislazióne anteriore e per motivi di pubblica 
utilità. Questa proposizione venne approvata da una maggioranza di 
49 contro 18 voti. 

CITTA' LIBERE 
Il Corrispondente d'Amburgo annunzia da questa città, In data del 

17 giugno: ** Dall' altra sera seguirono qui sciaguratamente alcuni 
disordini. I tumultuanti, aumentati dal curiosi In numero dt parecchie 
migliala, avevano specialmente fallo scopo del loro furore la casa d'un 
fncctlatore di grani allo Schaarmarkt : essi, Infatti, la saccheggiarono e 
vi commisero iall eccessi, che l'autorità si vide costretta a mandar con­
tre di loro un battaglione della nostra guardia civica ed alcune compa­
gnie di milizia regolare. Riuscirono queste truppe, soccorse anche dalia 
polizia, a ristorare l'ordine dopo aver catturato buon numero di facino­
rosi. Un battaglione di guardia civica era Inoltre collocato come riserva 
al Gansemarkt, masi polo licenziarlo senzachè occorresse Valersene. 
lersera si erano fatti l necessari! provvedimenti ad Impedire con ener­
gia qualunque nuovo sturhamento della quiete pubblica ; ma non per 
tanto alcuni disordini accaddero di nuovo, tanto nel corso della notte, 
quanto questa mattina, specialmente contro le botteghe de' fornai ed I 
vendliori di veltovagllo ; però I* ottimo contegno della numerosa guar­
dia civica, chiamala all'uopo, potè ben presto por terminée fatti co­
tanto deplorabili. » 0*Mr. Ausi. 

DANIMARCA 
— Scrivono da Copenhague in data del 18 Giugno: « La flotta russa, 

che si attendeva, qui è passala nel dopo pranzo di ieri dinanzi 11 nostro 
porto, dirigendosi verso li Nord. » 

BAVIERA 
— Monaco, 16 Gl'unno. — In conformila di una risoluzione mini­

steriale del 4 di questo mese, S. M. ha ordinato, che per.le permissioni 
da accordarsi d'ora innanzi al padri de* Redentore ( affiliazione gesui­
tica ) per la facoltà di fare dello missioni, dovrà osservarsi slreltamento 
V articolo 79 della 2da aggiunta all'atto di coslttuzlono. 

Corr. di Nurembcrga. 

VALACCHIA E MOLDAVIA 
— La Gas*, tedes. di Sukarest porta sotto la data del 31 maggio 

p. p. : Che per notificazione olile lato ­dal ministero delle finanze essere 
stata notlflcala la convenzione Ira la Valacchia e la Moldavia riguardo 
ad una lega doganale fra i due principati, ed In forza di laie ratlflca 
aversi determinalo che l'appalto comune del relativi dazi debba aver 
luogo nei giorni 10,18 e 30 novembre a Jassy por un seenni© avve­
nire decorrendo dal 1.° gennaio, 1848. 

MECÇLEMBURGO­STREMTZ 
Il governo granducale di Mecklemburgo­Stretitz ha premulgato un 

decreto, per'cui, da Pasqua dell' anno corrente in poi, non avrà ad es­
ser più pagata dagli Ebrei la lassa di proiezione, ed ella dovrà vol­
gersi Invece a profitto delle casse della loro propria comunità. Dall' al­
tro canto avranno essi a supplire al sussidio annuale di 180 rlsdal­
lerl d'oro, cónlribuiti finora al fisco granducale pei mantenimento della 
scuola israelitica In Slrelitz, del pari chetali' altro sussidio eh' era stato 
loro assegnato per lo stipendio del nuovo rabbino provinciale. Resterà 
Inoltre riservalo, al governo di chtaniare al servigio militare, al pari 
degli altri sudditi, gli Ebrei, che finora ne andavano esenti. 

Qsser. Ami. 
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GRECIA 

A'AvgsbUrgo ohe II sig. Coletti, In conformila delle proposizioni del ga­
btncllo ausllrlaco, ha fatto 11 primo passo per giungere ad una eom­
piotà soluzione delle differenze greco­ilurelie. 

> S Journal de Francfort 
IMPERO OTTOMANO 

r­,Le tiptizieda Belgrado recane Ja.morte del nuovo,governatore 
turco felini pascià) colà avvenuta neldopo pranzo di quel giorno in 
conseguenza di brevissima malattia manircstatasi sotto raspelto d'una 
rislpolaa.i volto. Ose. jcrieè. 

i 

EGITTO 
Alessandria, 9 Giugno. — È una notizia Inaspettata quella dal vlag­

gtòaSetti sì dispone il vlce­i­e per la Toscana. S. A. si porta a far la 
bagnatura a Casólana. Si eseguiscono nell'arsenale! preparativi deità 
partenza, e si allestiscono coi maggior lusso duo vapori, VBagiSaim 
ed II Syuf. Accompagneranno S. X. Mébèmet Aiy, Il ministro degli 
affarlISsleri, S. A. Ariin Bey, Yacub Bey, e Suby Bey suoi Segrelarj, 
lì Sig. Nubar in qualità dì traduttore, li medico Gaitauy Bey, ed 1 si­
gnori Zizinia e ToBSIzza. SI calcola che la partenza possa aver luogo alla 
fine del corrente mese; S. A. farà quarantina a Malia onde giungere 
in libera pratica a Livorno. 

ili assenza dal viceré, S, A. Ibrahim Pascià avrà la direzione del 
governo. Semaphore 

NQTmjS DEL CAUCASO ­
­ Le notizie rfel Caucaso continuano piuttosto favorevoy al Russi. 

Ppriano Ja data del 8 (24) maggio 1847, da Slaullsa della Sungla. 

Ahia­tìaggitenlò'H 3e.B|irileàia magalo)di rompere con 2 kifaca­
valieri la linea del Terenk, ma fu respinto: si valse quiridi sùII' aw* 
del Tèeccent' soggetti al Russi, vicino alla fortezza di Zafeatt­Vdrt, e 
fu nuovamente respinto. Dopo questa second? fazione 1 Russi, capita­
nali dal Worohizoff, presero l'offensiva; e si spinsero flh sulle sponde 
dell'Assa, guernito da più di 3 mila cavalieri della monUgua insorta. 
Qtìi successo una flerlsslma pugna, nella quale i montanari soccom­
berono per effetto del razzi alla Congrove a proposilo lanciali dal 
Russi per Impaurire i loro focosi cavalli. Giormli Tedeschi, 

CONFEDERAZIONE ARGENTINA 
— Il Morning-Chrontclc, ha ricevuto lettere di Rio Janeiro, capi­

talo dell'Impero del Brasile, di data recentissima, lo quali con ferma no 
la nuova, che lo provincia dissidente di Corrlentes é rientrata nel gi­
tone della conleder azione Argentina o del Rio delta Piata) dt cui ù ca­
pii ole Buenos­ Ay res. Per II nuòvo convegno addtitfiie, Cciiffièntès 
obbedirà a RoSàs, presidente­dittatore delta federazióne suddéttaf, Irt 
tutto cloche concerno lo suo relazloul eoo le potenze estere: queste 
lotterò fanno eziandio menziono di una grave dissidenza Insorta fra 
Hosns ed il governo brasiliano, a motivo della invasione deli'isoletta 
dt San Luigi per dato e fatto delle truppe Argentino: la quale viola­
zione del territorio dell' impero del Brasile avea glia motivalo fortissi­
mi richiami da parte dei ministro dogli affari esteri a Rio Janeiro; ma 
perchè le truppe di Rosas si sono affrettale ad evacuare subitola della 
Isola, è da sperare che questo affiirenpn porterà una nuova complica­
zione nelle politiche vicende del Ilio della Piata. 

. JBTATÏS­filCA 
Produtione degli Siali Uniti d'America. 

Una statistica ufficiale, pubblicala negli Stati Uniti, dà 1 particolari 

seguenti circa fò derrate dè'vartt Éali dell' Unìòne. H frtìiftètrtó, l'ave­
na, la segala, il grShtiWcò/Ife patate, HfléiÉtoe 11 tribr^ósfraccólgono 
ìtì tutti gli Stali dell'Unione americana. Eccettuato la tUffclana, gli 
altri stati produconoT ór̂ pj Tutti, iranno fa Florida e la Lulgiana, 
danno (1 grano seracono. Gli slati della Ni)ova Inghilterra, di Nuova 
torck, della Nuova Jersey, della Pensilvanla, del Michlgftrt, dell'Ohio 
e del Wisconsin non raccoigonè cotóne. Gli stali che non producono 
cotóne, o quelli del Maryland, del Delaware e dell* Indiana, non col­
tivano riso. So si eccettui !'Iowa, tutti gli siati ó lerritorff aifóvano 
1 bachi da seta. Tnltl gli stati, dal DeiaWaro In fuori, tanno zntìchero. 
Lo stato di Nuova Yorck ò quello che più d'.ognl altro raccoglie la 
maggior quantità d'orzo: s t a l a f M à n 1,862,282; dt patate, stala 
20,883,612; d'avena stala 24,007,884; e di fieno bòtti Ih poso 
4,898,636. L'Ohio, la maggior quantità di frumento: bolli 10,786,708. 
La Pensilvanla, la .maggior quantità disegnla: 8i[ala 8,429,220; o di 
grano scraceno: stata 0,403,801 11 tèntìesseò, là maggior Santità di 
grano turco: stala■■élSfl&»g;417. La Virginia, là maggior quàtìfltà di 
llooedi canapo: libbre 31^26.il' Kentucky, la bitiggtoP quantità dt 
tabacco : libbre 72,322,843. La Georgia, la maggior quantità di coio­
ne: libbre 148,178,128. Flnaìmenle la Carolina del sud raccòglie la 
maggior quàrtlttâ dì: Hso : libbre 0tì,tf92,80t. Ewo,1 stando a* fogti a­
mèrlcatìf;lIo spôtichïo dello estraiiohi di gfanl da' porli'dell'Ùrtlohé do! 
i.0 settembre 1846 sin ai 10 aprlie:barili 4,206,412 tfi farina;Stma 
1,016,367 di frumertlo ,'Staia 9,004,161 di grano■ turbò.­ LO spedizioni 
perla sola Inghltlerra sommarono a barili 1,748,684 ril fnvlim; Siala 
1,400,942 di frnmento: e stata 8i8é8,i76 dì grano ttìrco. Cohâiiïe­
revoll quànliià d' avena, orzo, riso, segale; oc, furono eziandio spe­
dite pel coiUlhente europeo. J. du Havre. 
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L ' I T A L I A M U S I C A L E 

G(ORNALB ARTIST1CO­LETTBHARIO 
■ ' 

Questo Giornale si propone di soddisferè a un desiderio 
della stampa periodica italiana, quello della critica artistica 
nella sua più ampia ed elevata significazione. Destmato parti­
colarmente alla rimsica, svolgerà innanzi tutto le grandi qui­' 
stibriì che mantengono diviso e tumultuante il,camp^.della 
musica italiana, e la Etudiera nelle sue tradizioni, nel suo stalo 
attuale, nel suo avvenire. Esaminerai rapporti che la legano 
colla;musica delje altre nazioni, e ne metterà in chiaro i di­
versi elementi e le reciproche influenze. Soprattutto mirerà a 
render (popolari siffatte quest'ioni ed accessibili alla moltitudine, 
è ad avvezzare gli artisti alle critiche discussioni ed allo studio 
più profondo della propria arte. E come le qrti sono collegate 
fra loro da Un vicendevole nodo, e tutte derivano da uno stesso 
concetto, con questo giernale rihlraccerà anche nelle epere 
della pittura, della scultura e della poesia quello stesso im­
pÙlsò'e quelle stesse cirepstanze che dah fórma e colore alla 
musica odierna, e si stùdierà di seguire nelle diverse manife­
Stazioni. del l'arte lo sviluppo ç le tendenze dei pensiero eon­
tçmporaneo, L'ITALIA MtJSICuiLE perciò vorrebh'es* 
sere un campo, in cui la musica e l'arti belle e le lettere, 
dimenticate le antiche rivalità e discordie e deposta la mutua 
invidia e il mutuo dispregio, scendànp in amichevple gara a 

sussidiarsi, ad affinarsi, a rifarsi grandi nella coscienza degli 
artisti e neir amore del popolo. 

L'Italia ba qualche giornale musicale, qualche promessa di 
giornale artistico, ma nessun giornale diretto all'educazione 
degli artisti ad un tempo e del popolo. Tale vorrebb' essere 
VIT4LIA MUSICALE, alia qualefuron chiamati a colla­
borare i più eletti ingegni d'Italia. L'editore ha posto ogni 
cura.» perchè esso abbia a riuscire in ogni sua p4rte dégnodello 
scopo cui sì propone. La direzione è affidata a scrittori periti 
dell'arte: uè dal lato dei pregi esterni esso rispónderà meno ai 
desiderj del pubblico. Però gli scritti saranno accompagnati di 
quando ih'quando da nuovi: pezzi di musica, o da disegni rap­
presentanti scene o figure di costumi teatrali ; e la pittura e la 
scultura vi avranno pure le loro illustraiioni in disegno ogni 
volta che si presenti Toccasione di qualche opera d'arte emi­
nente. Cosi T immagine figurata verrà in ajuto della parola; e 
T una è l'altra concorreranno a diffondere le sane idee, e lo 
studio çd il culto dell' arte. 

L'ITALIA MUSICALE uscirà in un foglio grande in 
8.;', il mercoledì di ogni settimana. H prezzo è di aust. tir. 24 
all' anno, oltre le spese di porto; per un semestre la metà. Il 
primo numero, si pubblicherà il giorno 7 del prossimo luglio, 
— l e associazioni si ricevono in Milano presso 1' editore pro­
prietario Francesco Lucca, negoziante di musica, di contro 
all'I. R. Teatro alla Scala, al quale dovranno dirìgersi, franchi 
di porto, lettere e gruppi air es.tero presso gli uffici postali e i 
principali librai e negozianti di musica. 
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m PRODIGIO MUSICALE 
ENRICHETTA MERLI CIECA PIANISTA 

Non è raro, sebbene stprdinarip e quasi incredibile, che in Italia si vegga il genio spastojarsi, per dir così, dagl' impacci 
l|f età infantile, pter v^lar gltq e dar di sé bellissime prove, da muovere a maraviglia, non solo il volgo idiota, che spesso am­

m ira quel che meno intende, ma'anche gli upmini i più sperimentati negli studj e i più riputati nel sapere ; e i sorprendenti 
calcoli a memoria dei bambini siciliani Zucchero, Mangiamele e pugliesi ( resi ormai celebri per tutta Europa ) sono una 
prova troppo sincera della nostra asserzione, perchè possa alcuno portarvi sopra il menomo dubbio. Sennonché era parso' fin qui 
che il privilegio di queste maraviglie fosse riserbato a quella parte della nostra penisola, che gagliardamente riscaldata dai raggi 
del sole di ^e^Pgipfno, lo e anche di più internamente da ignote cagioni, fino a mandar fuori le fiamme e le lave ignëfattê per 
|ç, pHvéqsâ gole del Vesuvio e cieli'Etna, e sembra trafondere ueU"animó de'suoi abitanti non piccola parte di quel fuoco 
dql quale essa è divorata. Pareva inoltre che al solo intelletto fossero limitate queste precoci maraviglie: come quello che meno 
abbisognasse dei sensi e delle membra a compiere le sue operazioni tutte interiori; ma a mostrare che non v'è parte del nostro 
paese che debba Ccrruociarsi colla natura, perchè siale stata matrigna, «è v' è epera d'ingegno o di manoche anche nella teneris­
sima età, non porti io esso abbondantissimi frutti, viene ora la settenne Enrichetta Merli lucchese, la quale per un dono straor­
dinario (della natura, che ha voluto compensarla in qualche modo dell' averle, negata la vista, eseguisce sul Piano­Forte dei pezzi 
di m^îç^çosldifficiÎÏ/e cou tale è tanta inteljigènisa e bravura da apparire maestra neirarte,che in oggi èdifficilissima anche a quei che, 

, Ci yeggohp? Quindi quest^ interessante Bambina, che già a tutto diritta poà Dominarsi Pianista, è stata ammirata con grandis­
sima^ piacevolissima sorpresa e alla.Gortedi Vienna, e a quella di Torino, e a «quelle di Parma e di Modena; ed è stata non solo 
munita di amplissimi certificati delle Corti medesime, ad attestare della Siià straordinaria abilità; ma di più e l'Accademia di S. 
Cecilia di Roma, e la Filarmonica di Palermo, e la Società Apollinea di Venezia, hanno voluto decorarla dei loro respet­
tivi diplomi; il che non so sé ad altri, a quell'età e in quello stato, sia mai suqcedutq, Tutti i giornali delle cituY ove ha dato 
prove dell' arte sua, hanno encomiato, come meritiva, questo musicale prodigiot e sappiamo che varj professori di questa no­
stra Capitale avendola ora sentita, ne son rimasti oltre pgni d'ire sorpresi, e hanno esternato il desiderio che un tanto fenomeno 
sia sentito pubblicamente anche in Firenze. È perciò che valendoci della nostra missione di banditori di ciò che è bello, 
Vuoilo, yero e onorevole al nostro paese, ci affrettiamo a pubblicarne la notizia; perchè se la nostra compatriotta Pianista 
7 a<wi si farà sentire in accademia anche fra noi, non le manchi ne il concorso né il favore del pubblico. 
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HELL18P0P­B08PH0R1­0R0NIE 
PACCHETTI A VAPORE SFRANCESI 

PEU 
COSTANTINOPOLI, toccando MALTA, SIRA, SMYRM 

METELMO, DARDANELLI e GALLIPOLI 
Dim PARTENZE RliGOLAHl PER OGNI MESE 

V À W B # | ! « S T H £ Z * O N E S'iKCAUICA »EI' TRÀSÇOIITÛ DEUJS MEHCANZIK 

II: magnìfico Pacchetto in ferro r HELLESPONT della 
forza di 220 cavalli, comandato dal capitano A. ÇabwfigMe, 
partiràùaLìvorno per le suddette destinazioni il 7 Luglio cor­
rente a ore 4 pomeridiane. 
' Il viaggÌD completo si compirà in 8 giorni* 

1 Signori viaggiatori traveranno le maggiori comodità pos­

sibili, non .esclusa la preseaza a bordo di un medico, di una ca­

meriera ed m swlficiente numero di domestici. 
vfófeg^itquìyna cQfwep?ÌPMe passata, fra l'Amministra­

ziope suddettai e«l« Società del UpjÀ Alistriaç9, saraopo rice­

vutici passeggieri ç le raer«a»aie per Ate»e> $^p li#* Atessap­

zio dell'Agenzia le loro Polaire ­ il giorno avanti la partenza, 
per ayer ipi precedeRïça il permesso d'imbarco, 

P;i;i*iger$i;a Livorno presso gli Agenti Sigg, fratelli Pigna­
tei e G. T­ViaFerdinandaN. 4. 

D A A F P I T T A U S I 
SI AFFITTA o tutta o in porzione una Villa ammobiliata, 

posta sopra uhà Collina, alla distanza di 3 miglia circa da Pistoja; 
essa è composta dì 1 3 stanze oltre la cucina, stalla per due ca­
valli éc. Per maggiori informazioni indirizzarsi alta Stamperia 
sulle U#%0 del Grano, 

SI AFFITTA una Villetta nella Montagna di, Pistoja, a due 
miglia da &♦ Marcello'composta di 7 stanze, oltre la cucina, 
dispensa ec. Essa ha un piccolo giardino, ed è elegantemente 
ammobiliata, fornita di bagno, acqua abbondante eci Per mag­
giori schiarimenti indirizzarsi alla Stamperia sulle Logge del 
Grano' • F 

D'ITALIA 
M W A Al POPOLO ITALIANO 

DA GIUSEPPI: LA FAJMIVA 
pubblicalo.Il Quarto Volume. . 
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DILIGBNZI i . m ì U L i m 
DA PESCIA A FIRENZE 

E VICEVERSA 
ATTÏVATA IL PRIMO GIUGÎSO 1847 

BA GAETANO E FtlAWCESCO PAPINI DI VESCIA 

ORARIO DELLE PARTENZE 

Da Poscia a ore 4 e mezza antimeridiane., ' 
Dai RR. Bagni di Montecatini a óre 5 afttim. 
Da Firenze a ore 4 e. mezza pomeridiane. 
Durata della corsa ore 4 e mezza* 

. ' 

PREZZÒ DEI POSTI ti 

1 < L L due del Coupé, Paoli 8 T uno. 
ï due primi dell' Interno, Paoli 8 l'uno.',.' 
1' due secondi dell'Interno, Paoli 7 Y uno. 
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Questi prezzi, son fìssi, ed è proibita ogni mancia, o 
buona mano ai Conduttori e Stallieri. 

I recapiti della Diligenza sono agli stessi Locali del 
Procaccia Papini in Firenze presso la Riazza de' Riicel­

lai, in Pescia in Via degli Orlandi, e ai Bagni di Monte­

catini presso il Sig. Pasquale Galimberti Custode di quel 
R. Casino. 

Fuori di Pistoia alla Locanda dì Londra si cambieranno 
* 

i Cavalli, ed ivi potrà dirigersi <%i volesse profittare di que­

sto servizio. ' 
PRESSO ANTONIO MAZZONI E G . 

SUCCESSORI BONILYI 
IN VIA DEI RONDINELLI 

1 ■ 

si trova un assortimento di Cappelli Inglesi bianchi di Castoro 
di prima qualità, come anche de'Cappelli Inglesi neri di seta 
sopraffini e impenetrabili al sudore. 

PRESSO L'EDITORE­TIPOGRAFO GIUSEPPE CELLI, 
VIA DEIFOSSI, SI PUBBLICA IN ASSOCIAZIONE 

MARIA LA SPAGMUOLA 
STORIA CONTEMPORANEA DI MADRID 

esposta in un quadro documentale da 
VINCISI*AO AYGUALS DE IZGOv 

preceduta da una introduzione di 

PRIMA VERSIONE ITALIANA DI FKANCKSGO GIUNTINI 
*■ * 

J.UIEZZI CORUEINTI DI DIVERSI GEWEftl 
Giovedi 1. £u^io 1847. 
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GRANI gentlliflnl 
DetliCivilella 
Delti mischiali 
Detti grossi­

GRANI ESTERIPollonla fine. 
Mariynopolì teneri 
Roccelle d'Odessa , 
Romelia tenera 
Bleschtglle . 
Alessandria. 

GRANI duri di Tangaroch . 
FAVE d'Alessandria; 
VINO di Carmignano i.aiqualUàtì 28. 

Deltp del,CMianll . . « 29. 
Detto del P!»no ' * ■ * 
Aleatico l.a qualità • « 

OLIO sopraffine fatto a freddo » 
Dotto buono, . . » « 
Detto ordinarlo . . . « 
Detto nuovo mediocre . « 
Detto Lavato pasta verde « 

CARNI —Vitella . . . $ 
Delle di Bove . . . « 
Agnelli di Latte, . ,• S 

SEVO Colato In Rolli l.a dualit&« 
LARDO Strutto in bolli a ten : ­

il Sacco. 
L. 27. 
«t 26 . /■« 
« 2«. 1J2 
« 38. 
« si attende a momenti 

10. 
18, 
13. til Sacco inlivorìò 
12. ij% a 13. 
11. ­
18. con tara 
12. 1J2 

Detto1 in Vesàiche 
Favo t­ » v 
Avena. • . 

FIENO di l.quallfà . 
Detto 2. qualità . 

PAGLIA . n 
4 

18. 
4. 
88. 
84, 
44. 
83. 
28. 
4H, 
4fi. 
33. 
3U. 

manca 
« 43. 
« 20. 
« 0. 
« 8. 
« 4. 
« 2. 

ilSacào in livorm 
la Soma — alta Sotte 
il'Fiasco

 ; 

UBar.diL.WpostoinCit. 

il Barile di L'M inCìMp. 

lèLibbretQQ 
- L 

M^re lOO 
t'ft'Sti'eco'. 

■ \ 

leMWeìW: 
, ■ ' 

BOZZOLI di Soia ­ ó termlnalttlaraccpitii^! 
• : 

■; .\ 
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G. BARDI DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

- , * " 

> % * ■ ' 

M^.AT 

■ ^ . . ^ ^ M i V * { 
U 

: . L | . . . ' . -- -


